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La Concessione mineraria Val d’Agri

La concessione Val d‘Agri ha una 
estensione di 660,15Km2 e passa per 48 

vertici rientranti nei fogli n. 199, 200, 
210, 211 della Carta d'Italia IGM in scala 

1:100.000. 
(D.M. del 28 dicembre 2005).1

Il giacimento petrolifero presente 
nell’area della Val d’Agri è il più grande 

d’Europa su terra ferma.  

1 Fonte Osservatorio Ambientale val d’Agri

http://www.osservatoriovaldagri.it/documents/10327/10763/dm_unificazione_val_agri.pdf/d576ce51-d8b8-43ab-9afe-2a01f195ee2d


La Concessione mineraria Val d’Agri

La rete di raccolta è costituita
da una serie di pozzi, nei quali
avviene l’estrazione dell’olio
greggio, che sono collegati al
Centro Olio Val D’Agri (COVA)
tramite condotte interrate.



Il Centro Olio Val d’Agri - COVA

Il Centro Olio Val d’Agri (COVA) è ubicato nella zona industriale del Comune di Viggiano (PZ), 
all’interno del comprensorio industriale dell’alta Val d’Agri in località Cembrina.
Il sito si sviluppa su un’area di circa 171.700 m2. 
Il perimetro Sud-Est del complesso corre parallelamente al confine comunale mentre le aree 
circostanti, entro un raggio di 1 km, ricadono nei territori comunali di Viggiano e Grumento Nova 
(PZ). 
Il COVA si trova all’interno dell’area industriale di Viggiano, che si sviluppa, in particolare, in 
direzione Sud del COVA stesso. 
L’intero complesso denominato “Centro Olio Val d’Agri”, entrato in esercizio nel 2001, 
rappresenta l’ampliamento del preesistente “Centro Olio Monte Alpi” in produzione dal 1996. 

Fonte: Piano di caratterizzazione in esito alla CdS del 28.03.2017



Il Centro Olio Val d’Agri - COVA

Il Centro Olio Val d'Agri riceve e tratta gli idrocarburi provenienti dalle aree pozzo presenti sul 
territorio ed è costituito attualmente da: 
- quattro linee di trattamento olio con stadi di separazione gas/olio; 
- compressione gas; 
- cinque linee di trattamento gas; 
- unità recupero zolfo; 
- stoccaggio dell’olio stabilizzato;
- spedizione dell’olio mediane oleodotto alla Raffineria di Taranto;
- spedizione del gas, che viene immesso nella rete di distribuzione SNAM.

Fonte: Piano di caratterizzazione in esito alla CdS del 28.03.2017



La Val d’Agri e il Lago del Pertusillo

Fonte: immagine Google Maps



Sinetica descrizione processo produttivo

Fonte: Rapporto istruttorio allegato alla DGR 627/2011 di rilascio dell’AIA.



Sinetica descrizione processo produttivo

Fonte: Rapporto istruttorio allegato alla DGR 627/2011 di rilascio dell’AIA.

Con DGR 



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA

In data 04.02.2017  ENI invia agli Enti competenti “Comunicazione ai sensi dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale (A.I.A.) D.G.R 627/2011 prescrizione 11.4 – 62 lett. D) – Tempestiva 
comunicazione agli enti di scarichi non censiti” e del modulo “Stato di attenzione” conformemente al 
piano di emergenza esterno alla Prefettura, a fronte del ritrovamento di un pozzetto esterno al 
muro perimetrale – precedente alla costruzione del centro olio non di proprietà di Eni - dal quale 
fluiva acqua apparentemente inquinata da idrocarburi, nella rete fognaria della zona industriale di 
Viggiano. Nel piano di caratterizzione ENI dichiara che si tratta di uno scarico non censito per il 
quale sono in corso accertamenti atti a verificarne la proprietà e l’origine del flusso in ingresso. In 
particolare, il pozzetto e la tubatura ad esso collegata non sono censiti nell’autorizzazione AIA del 
COVA.
Il ritrovamento è avvenuto a seguito della segnalazione da parte del Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale della Provincia di Potenza al DIME ed ai Carabinieri del ricevimento di acqua 
apparentemente contaminata da idrocarburi, denuncia inviata in data 25.01.2017.
Il giorno 3 febbraio 2017 al termine del sopralluogo, i carabinieri del Nucleo Operativo Ecologico 
(NOE), hanno disposto il sequestro del pozzetto.

Fonte: Piano di caratterizzazione in esito alla CdS del 28.03.2017



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – primi interventi di emergenza

Il pozzetto viene immediatamente intercettato in un secondo pozzetto e si avvia l' aggottamento 
delle acque mediante autobotti.

Le altre opere di MISE nell’immediato sono consistite: 
Individuare il percorso della tubazione collegata al pozzetto fognario esterno al COVA, la 

provenienza delle acque e la natura e provenienza del contaminante;
Monitorare la qualità dell’aria nei pressi del pozzetto dove era in corso l’aggottamento delle 

acque estratte;
Aprire un fronte di scavo sul lato interno del COVA in prossimità del pozzetto oggetto di 

sequestro al fine di intercettare l’eventuale flusso contaminato;
Eseguire delle indagini dirette tramite la realizzazione di sondaggi attrezzati a piezometri al fine 

di meglio definire il modello concettuale e l’eventuale contaminazione e la sua distribuzione;
Analizzare terreni ed acque prelevati durante le indagini.

Ovviamente l’ENI ha avviato la procedura ai sensi dell’articolo 242 del D.Lgs. 152/06.

Fonte: Piano di caratterizzazione in esito alla CdS del 28.03.2017



Il Centro Olio Val d’Agri - COVA

Fonte: immagine Google Maps e Piano di caratterizzazione in esito alla CdS del 28.03.2017
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Serbatoio D



Il Centro Olio Val d’Agri – Rete di drenaggio sottostante l’area industriale

Fonte: immagine Google Maps e Piano di caratterizzazione in esito alla CdS del 28.03.2017



Il Centro Olio Val d’Agri – Rete di drenaggio sottostante l’area industriale

Fonte: immagine Google Maps e Piano di caratterizzazione in esito alla CdS del 28.03.2017



Il Centro Olio Val d’Agri – Rete di drenaggio sottostante l’area industriale

Fonte: immagine Google Maps e Piano di caratterizzazione in esito alla CdS del 28.03.2017





Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – attività di monitoraggio delle acque superficiali

Il monitoraggio ambientale è stato inizialmente esteso alle acque superficiali mediante il prelievo di campioni
in corrispondenza di 7 punti di campionamento così distribuiti e denominati:
Punto 1: Fine dreno zona industriale
Punto 2: Fiume Agri – Bivio Grumentina

Punto 3: Pertusillo –
Foce Agri

Punto 4: Canale da ZI –
Imm. fiume Agri

Punto 5: Canale da ZI –
Contrada Verniti

Punto 6: Canale da 
ZI (vicino Sito MA9)

Punto 7: Sbarramento diga 
del Pertusillo
Opera di presa

Fonte: Piano di caratterizzazione 
in esito alla CdS del 28.03.2017



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – attività di monitoraggio delle acque superficiali

Il monitoraggio ambientale delle acque superficiali a seguito delle indicazioni di ARPAB è stato esteso ai punti riportati 
nella foto ed eseguito con cadenza settimanale, ad eccezione del punto 1 dove la cadenza è bisettimanale 

Fonte: Piano di caratterizzazione 
in esito alla CdS del 28.03.2017



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – attività di monitoraggio delle acque superficiali

Monitoraggio svolto in 15 punti in 
relazione al fiume Agri e canali di 
immissione e al Lago del Pertusillo
(all’immissione e all’opera di presa). 
Riscontrate delle criticità nei dati 
trasmessi dal gestore.
Il gestore utilizza come limiti di 
riferimento per le concentrazioni 
degli inquinanti quelli relativi allo 
scarico in acque superficiali, che non 
sono condivisibili per i campioni 
d’acqua superficiale
Considerare i limiti allo scarico, oltre 
all’errata impostazione metodologica, 
ha comportato l’individuazione dei 
limiti di rilevabilità non adatti allo 
scopo perché non in grado di rilevare 
la presenza di contaminanti anche in 
traccia. 

Fonte: Relazione Tecnica sulla MISE
ISPRA-ARPAB del 16.11.2017





Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – attività di monitoraggio delle acque superficiali

Viene segnalata la presenza del benzene (e relativo superamento anche pare rispetto ai limiti allo scarico), in alcune 
stazioni di campionamento nel mese di aprile, a pochi giorni di distanza dall’aumento della concentrazione dei solventi 
organici aromatici in corrispondenza del punto monitorato 01, in uscita dal dreno a valle della S.S. 598. 

Tale aspetto potrebbe mettere in evidenza una possibile relazione fra gli eventi di contaminazione della zona industriale 
(incluso l’evento di spill presso il COVA) e la qualità delle acque superficiali a valle della stessa. 

In particolare, va evidenziato che detta coincidenza si è rilevata in seguito a precipitazioni molto intense che hanno 
portato alla “tracimazione” delle acque in corrispondenza della vasca di raccolta posta a fine dreno, evidenziando così 
la potenziale fragilità del reticolo idrografico a valle dell’area industriale, anche a prescindere dall’evento incidentale 
del COVA.

Criticità anche nelle modalità di rappresentazione dei dati :  es. scala non adeguata a valutare la variazione dei 
contaminanti nel tempo

Fonte: Relazione Tecnica sulla MISE ISPRA-ARPAB del 16.11.2017



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – attività di monitoraggio delle acque profonde

Al fine di ricostruire il modello concettuale, è stata eseguita 
una campagna di indagine che ha determinato la 
realizzazione di:
38 sondaggi ubicati all’interno del COVA (dei quali 36 sono 
stati attrezzati a piezometro) 
84 all’esterno (dei quali 60 sono stati attrezzati a 
piezometro)
I sondaggi interni al COVA sono stati denominati 
progressivamente da S1 a S37 (compresi S24bis, S25bis, 
S31bis e S32bis). 
I sondaggi
eseguiti all’esterno sono stati invece denominati SEST con 
numerazione progressiva da 1 a 81. 

I punti di indagine eseguiti su richiesta di ARPAB ed eseguiti 
in contraddittorio sono stati denominati S_ARPAB_5bis
(internamente al COVA) e SESTARPAB1, SESTARPAB2 e 
SESTARPAB4 esternamente al COVA.

Fonte: Piano di caratterizzazione in esito alla CdS del 28.03.2017



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – attività di monitoraggio delle acque profonde

Nella foto la distribuzione dei pozzi/piezometri 
realizzati, ma riscontrate criticità riscontrate 
nell’attività di MISE

Emungimento non condotto in maniera rigorosa in 

tutti pozzi/piezometri in cui sia stata riscontrata 
la presenza di surnatante, anche sotto forma di 
velo, oltre alla presenza di sostanze organiche in 
concentrazioni significative.

La non corretta individuazione della presenza di prodotto 
in fase separata (sul suolo/in falda) e la non corretta 
intercettazione, e relativa rimozione, del surnatante, può 
portare alla migrazione dello stesso nella direzione di 
falda.

Fonte: Relazione Tecnica sulla MISE ISPRA-ARPAB del 16.11.2017



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – attività di monitoraggio delle acque profonde

Criticità nel reporting dei dati : 

piezometri in emungimento con emungimento pari a 0.

unità di misura non riportate 

Limiti di rilevabilità al di sopra ei limiti normativi

elevatissimi volumi di acqua emunti in alcuni piezometri per lo spurgo

Fonte: Relazione Tecnica sulla MISE ISPRA-ARPAB del 16.11.2017



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – attività di monitoraggio delle acque profonde

L’esito delle attività di MISE, con dati aggiornati alla fine del mese di settembre 2017, 
mostrano :

un recupero di circa 330 t di prodotto surnatante
(l’ENI aveva ipotizzato di aver sversato in totale circa 400t)

26.500 t di acqua emunta dai sistemi di MISE

Fonte: Relazione Tecnica sulla MISE ISPRA-ARPAB del 16.11.2017



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – evoluzione della distribuzione del surnatante

Nelle immagini la 
ipotetica 
ricostruzione 
della distribuzione 
di surnatante in
base ai dati forniti 

da ENI

Fonte: Relazione 
Tecnica sulla MISE 
Redatta  da ISPRA e ARPAB 
del 16.11.2017



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – attività di monitoraggio delle acque profonde

“Tuttavia, l’esame contestuale di più documenti, evidenzia delle criticità in merito alle 
misure del rilievo del surnatante che dovranno essere attentamente considerate da parte 
dell’Azienda anche al fine di ottimizzare il recupero dello stesso”

“Inoltre sono state rilevate criticità che necessitano un approfondimento, oltre alla 
difficoltà, nel caso in esame, di una valida rappresentazione della superficie freatimetrica, :
In relazione alla capacità di contenere il flusso verso valle e verso ovest in relazione alle 
modalità con cui sono state tenute in esercizio le barriere idrauliche rezlizzate

L’Attività pertanto è sotto osservazione da parte di ISPRA e di ARPAB

Fonte: Relazione Tecnica sulla MISE ISPRA-ARPAB del 16.11.2017



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – inquadramento geologico e idrogeologico

In relazione all’evento di fuoriuscita di greggio dal COVA, rilevata nel febbraio 2017, ISPRA è stata 
coinvolta con ARPAB in numerose attività legate alle azioni di messa in sicurezza. Un primo 
sopralluogo è stato effettuato il 7 e 8 marzo per seguire le prime indagini sui terreni e le acque 
sotterranee. I
l 26 maggio 2017 è stato svolto, con rappresentanti della Provincia di Potenza, dell’ARPAB, della 
Regione Basilicata, dell’ASI, dei comuni di Viggiano e Grumento Nova, un sopralluogo presso il 
sito con l’obiettivo di verificare gli interventi di messa in sicurezza di emergenza (MISE) della falda 
a seguito dell’incidente dello scorso 4 febbraio.
ISPRA ha formulato con ARPAB e Regione un Protocollo che definisce le informazioni ritenute 
necessarie per la definizione dello stato di contaminazione delle matrici ambientali, delle attività 
di MISE svolte da ENI, nonché la tempistica di trasmissione delle stesse agli Enti. Il Protocollo è 
stato trasmesso ad ENI, e per conoscenza a tutti gli enti interessati, dall’Ufficio prevenzione e 
controllo ambientale del Dipartimento Ambiente ed energia della Regione Basilicata in data 16 
giugno 2017.

Fonte: Piano di caratterizzazione in esito alla CdS del 28.03.2017



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – inquadramento geologico e idrogeologico

In questo ambito ISPRA e ARPAB hanno formulato, con parere inviato a MATTM e ARPAB con 
nota 30701 del 21/06/17, osservazioni su due documenti inviati da Eni:
· “Evento di spill del febbraio 2017. Relazione tecnica descrittiva delle attività di Messa in 
Sicurezza d’Emergenza eseguite. Maggio 2017”, protocollo 1628 del 30/05/2017, acquisito in 
ISPRA con protocollo 26988 del 01/06/2017;
· “Relazione Conclusiva Status MISE. Giugno 2017”, protocollo 1688 del 06/06/2017,.

In seguito alla richiesta della Regione, ISPRA ha confermato, con nota 33912 del 07/07/2017, che 
l’articolazione degli interventi di messa in sicurezza fosse compatibile con la prosecuzione delle 
attività del sito
Fonte: Piano di caratterizzazione in esito alla CdS del 28.03.2017



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – esito attività di verifica dello stato degli impianti

Parere ARPAB per Riavvio COVA



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – esito attività di verifica dello stato degli impianti

Parere ARPAB per Riavvio COVA



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – esito attività di verifica dello stato degli impianti

Parere ARPAB per Riavvio COVA



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – DGR 733/2017

Con DGR 733/2017  è stato da il riavvio alle attività del COVA dl 17/07/2017 con il vincolo di 
utilizzare solo i serbatoi C e D già dotati di doppio fondo.

Fonte: DGR 733/2017



Evento di spill del gennaio 2017 presso il COVA – Piano di caratterizzazione

Le attività del Piano di caratterizzazione approvato sono partite oggi.
Nell'ambito del procedimento sui siti contaminati (attuazione di Piano di Caratterizzazione 
COVA) uno degli importanti elementi di criticità è rappresentato dalla presenza nel set 
analitico da indagare oltre  che dei parametri normati anche vari COC (Contaminants of
Concern) da eseguire100 campioni nell’arco di 8 mesi.

Per tali parametri l’ARPAB non ha la 
possibilità di eseguire analisi di terreni 
e acque sotterranee.
Anche il SNPA ha evidenziato la stessa 
Difficoltà

Sarebbe utile avere a disposizione Linee
Guida per eseguire l’attività di controllo 

(audit presso laboratorio di parte)

Fonte: Nota del 20.10.2017 Dirigente Ufficio Suolo e Rifiuti di Potenza

COC CAS COC CAS 

Morfolina  110-91-8 2-butossietanolo 111-76-2 

Cicloesilammina   108-91-8 
 

 Miscela di: 5-cloro-2-
metil-2Hisotiazol-3-one 
[EC no. 247-500-7]; 2-
metil-2Hisotiazol- 3-one 
[EC no. 220-239-6] 55965-84-9 

1,2,4-trimetilbenzene 

95-63-6 

dinitrato di rame  3251-23-8 mesitilene 108-67-8 

etan-1,2-diolo  
107-21-1 

acido benzensolfonico, 4-C10-13-
sec-alchil derivati 85536-14-7 

Poly(oxy-1,2-ethanediyl), 
.alpha.-hydro-.omega.-
hydroxy-, mono[2-(4, 5-
dihydro-2-nortall-oil alkyl-
1H-midazol-1-yl) ethyl] 
ethers  68909-09-1 

glutarale 

111-30-8 

composti di ammonio 
quaternario, benzil-C12-
16-alchildimetil, cloruri  68424-85-1 

solfato di 
tetrachis(idrossimetil)fosfonio (1:2) 

55566-30-8 

2-mercaptoetanolo  60-24-2 Trisodium nitrilotriacetate  5064-31-3 

metanolo  67-56-1   

 



Valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri 

Valutazione aspetti sanitari

Valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri 

Fonte: Progetto per la realizzazione di una valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri (VIS_VG_VdA) 



Valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri 

I risultati conseguiti :  
- lo stato di salute dei due comuni nel periodo 2000-2014 è risultato peggiore di quello della 
Regione  Basilicata e del complesso dei 20 comuni della Val d’ Agri;  
-tra Viggiano e Grumento Nova è Viggiano ad avere più eccessi statisticamente significativi di 
mortalità e di morbosità (ricoveri ospedalieri);  
-la mortalità e la morbosità dei residenti nel periodo 2000-2014, mostrano alcune associazioni di 
rischio rispetto alla esposizione ad NOx/NO2 stimata sulla base di modello di  diffusione delle 
emissioni del COVA, e tenendo conto della SS 598 come confondente; 
-le cause di decesso e di ricovero che risultano significativamente associate alla esposizione 
stimata ad inquinamento di origine COVA riguardano le malattie cardiovascolari e respiratorie, per 
le quali la letteratura scientifica è persuasiva di una evidenza sufficiente a favore del ruolo causale 
degli stessi inquinanti atmosferici; 
-la concentrazione degli eccessi significativi soprattutto nelle donne depone a favore di un ruolo 
eziologico di esposizioni ambientali;  

Fonte: Progetto per la realizzazione di una valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri (VIS_VG_VdA) 



Valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri 

I risultati conseguiti :  
- lo stato di salute dei due comuni nel periodo 2000-2014 è risultato peggiore di quello della 
Regione  Basilicata e del complesso dei 20 comuni della Val d’ Agri;  
-tra Viggiano e Grumento Nova è Viggiano ad avere più eccessi statisticamente significativi di 
mortalità e di morbosità (ricoveri ospedalieri);  
-la mortalità e la morbosità dei residenti nel periodo 2000-2014, mostrano alcune associazioni di 
rischio rispetto alla esposizione ad NOx/NO2 stimata sulla base di modello di  diffusione delle 
emissioni del COVA, e tenendo conto della SS 598 come confondente; 
-le cause di decesso e di ricovero che risultano significativamente associate alla esposizione 
stimata ad inquinamento di origine COVA riguardano le malattie cardiovascolari e respiratorie, per 
le quali la letteratura scientifica è persuasiva di una evidenza sufficiente a favore del ruolo causale 
degli stessi inquinanti atmosferici; 
-la concentrazione degli eccessi significativi soprattutto nelle donne depone a favore di un ruolo 
eziologico di esposizioni ambientali;  

Fonte: Progetto per la realizzazione di una valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri (VIS_VG_VdA) 



Valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri 

I risultati conseguiti (segue): 
- i risultati dello studio campionario sulla funzionalità respiratoria e sulla percezione del rischio

mostrano un eccesso di alcuni sintomi predittivi di rischio di affezioni respiratorie croniche nei 
soggetti residenti in area prossimale al COVA rispetto a quelli dell'area distale, un’elevata 
percezione del rischio per ambiente e salute in tutta l'area, una scarsa fiducia nel ruolo 
informativo della PA;  
-i risultati delle due campagne hanno confermato l'entità rilevante di composti organici volatili che 
interessano la popolazione esposta. I dati confermano quanto rilevato dalla centralina Viggiano
zona industriale circa l'esposizione a benzene e la riconducibilità sulla base dei rapporti B/T alla 
sorgente COVA;  
-

Fonte: Progetto per la realizzazione di una valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri (VIS_VG_VdA) 



Valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri 

I risultati conseguiti permettono di rispondere a molti interrogativi aperti da tempo nell'area di V-
GN, ed in particolare:  - i valori di concentrazione di metalli pesanti ed idrocarburi <C40 nel suolo 
superficiale, quello a più diretto contatto con la popolazione e interessato dalle pratiche agricole, 
non sono dissimili da quelli noti per molti suoli italiani. 
-Non vi sono evidenti pattern di distribuzione spaziale delle concentrazioni sia dei metalli pesanti 
che degli idrocarburi analizzati;  
-i livelli dei contaminanti indagati nelle acque sono risultati inferiori ai livelli di quantificazione; 
solo nelle acque del torrente Casale è stata riscontrata la presenza di idrocarburi, seppure in 
quantità modeste;  
-i dati raccolti rappresentano per i relatori un’indispensabile base di partenza per successivi 
monitoraggi nel tempo. 

Fonte: Progetto per la realizzazione di una valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri (VIS_VG_VdA) 



Valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri 



Valutazione di impatto sanitario nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri 



VIS nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri – Osservazioni ENI 



VIS nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri – Osservazioni ENI 



VIS nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri – Osservazioni ENI 



VIS nei comuni di Viggiano e Grumento Nova in Val d’Agri – Osservazioni ENI 



Stato dell’arte 

L’eni nel suo documento inviato a tutti gli enti dal titolo
mette  la validità dello studio VIS commissionato dai
Comuni di Viggiano e Grumento Nova.

Il risultato tuttavia è la crescita di sfiducia dei cittadini



Azioni avviate 

Il Masterplan ARPAB, approvato nel 2016 ha tra le sue azioni la Scheda P9 – tavolo tecnico 
interistituzionale per lo studio degli aspetti di ambiente e salute nella Val d’Agri in correlazione 
con area benchmark ove non siano presenti installazioni come il COVA

La Regione Basilicata ha definito una strategia integrata e tra l’altro:

•ha chiesto parere all’ISS su VIS

•ha definito un Accordo Quadro con ISS per definire le azioni da intraprendere per valutare lo 
stato di salute dei cittadini della Val d’Agri e le possibili correlazioni tra le condizioni di 
inquinamento presenti e gli effetti sulla salute stessa



In casi complessi come questi occorre 
-una risposta di SISTEMA che non  può essere demandata alle 
singole agenzie
- definire procedure standard anche di approccio a cui tutto il 
sistema possa fare riferimento



Milano, 27-28 Novembre 2017

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Maria Angelica Auletta – ARPA Basilicata
Emergenze ambientali e studi di impatto sanitario in Basilicata nella Val d’Agri 
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•Il Centro Olio Val d’Agri (COVA) 
•Descrizione attività COVA
•L’evento di spill – sequenza eventi
•Attività ufficio sit
•Attività Pilat
•La vis
•Lo studio di eni
•Le azioni strategiche messe in campo dall’Agenzia: Scheda P9 del Masterplan e Progetto Epibas

DGR COVA:
- 627/2011: Giudizio Favorevole di Comp. Ambientale e aggiornamento AIA
- 322/2017: Sospensione attività a seguito di sversamento greggio
- 733/2017: Riavvio attività
- 1062/2017: Sospensione reiniezione Costa Molina 2


